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LO SPORT Sabato 13 dicembre 1997l’Unità213
Vela, Whitbread
Merit Cup attacca
nella terza tappa
Saràuna tappatutta australiana,
la terza della Whitbread: 2250
miglia da Fremantlea Sydney da
percorrereattraverso l’insidioso
mar diTasmania. Merit Cup
tenterà di risalire la classifica:
dieci uomini guidatidallo
skipperneozelandeseGrant
Dalton edall’azzurroGuido
Maistoproveranno a vincere una
gara, tra le più brevi, ma tra le più
difficoltose.Al via nove scafi, la
traversata durerà12 giorni.

Sci, salta anche
lo slalom gigante
femminile
PerPernillaWiberg e Picabo
Street l’attesissimorientro in
Coppa del Mondo diSci alpino
sembra nondover maiarrivare:
dopo il superG a Val d’Isereè
saltato anche l’odierno slalom
gigante in programmaper le
ragazze. Sulle Alpi francesi nel
girodi 24ore si è passati dal caldo
fuori stagionea un inverno fin
troppo inclemente. E ieri lagaraè
stata rinviata per la fitta nevicata
che ha colpito la Savoia.
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Tennis, racchette
benefiche
contro il cancro
Chi volesse giocarecon la
racchetta diMartina Hingis, n.1
mondiale,o con la prestigiosa
Dunlop Maxplydi legno con cui
JohnMcEnroe battèBjorn Borg
nella finale di Wimbledon1981,
può partecipare all’asta (184
lotti) che sarà battuta lunedi‘
prossimo alle 17:00 da
Pandolfini, in Borgo degli Albizi
26,a Firenze, per ricavare fondi
destinati all’Associazione
italiana per laRicerca sul cancro.

Chiappucci
corridore dirigente
con un nuovo team
Squadranuova, vita nuova ma
determinazioneantica per
Claudio Chiappucci, la cui
stagione ‘98sarà la 14/a nel
ciclismo professionistico. Dopo il
divorziodall‘ Asics, il «Diablo»
ricomincia praticamente da zero
con laGs Ros Mary-Amica Chips,
«un team giovaneche mi darà
grossi stimoli».Chiappucci non
sarà solo il leaderdella squadra,
ma avrà anche unruolo
decisionalea livellodirigenziale.

Alessandro Della Valle/Ansa

Le nazionali di pallanuoto cercano gloria

Rudic & Formiconi
La coppia di tecnici
con il chiodo fisso:
stravincere in Australia

Il presidente federale Bartolo Consolo attacca il Cio: «Si contraddice e non ci aiuta»

Mondiali di nuoto
il doping fa acqua Non c’è stata guerra,

giurano. Nel consiglio
della Federcalcio di ieri si
sono detti tutti d’accordo:
dal presidente della Lega
Carraro, a quello dei
dilettanti Giulivi, a quello
della C, Macalli, ai
consiglieri Sensi a
Giraudo. Tutti stretti
intorno a Nizzola: è
normale, hanno detto in
sostanza, ci sono diversità
di vedute, ma poi, il
presidente trova il giusto
equilibrio; ed eccoci qui, a
dimostrargli stima totale.
L’accordo, riguarda il
bilancio. In primo luogo si
è chiuso il ‘97 con un
avanzo di 32 miliardi,
nonostante siano stati
girati alle Leghe 173
miliardi invece dei 145
previsti in partenza.
Per il prossimo anno la
novità più grossa,
riguarda l’istituzione del
Totoscomesse e del
Totosei. Fermo restando
l’iter buracratico da
superare (si dovrebbero
varare i concorsi nuovi nel
marzo prossimo) per il
Totosei era stato già
raggiunto l’accordo sulla
quota Figc (12 per cento
se si realizza un certo
introito, eventualmente
sotto il 6 se tale somma
non dovesse essere
raggiunta): nel primo caso
alla Lega di Milano spetta
il 10 per cento, nel
secondo il 4. Alla Lega di
serie C compete in ogni
caso il 2 per cento. Per
quanto riguarda gli
introiti del
Totoscommesse, alla Lega
di Milano andrà il 65, a
quella di Firenze il 30.
Tutte le quote restanti alla
Federcalcio andranno alla
Lega Dilettanti, integrate
da eventuali altri proventi.
La Lega professionisti
otterrà poi dal Totocalcio
2,5 per cento e dal
Totogol il 4; la Lega di
serie C, il 2 per cento sia
dal Totocalcio sia dal
Totogol.
Tutto ciò, esclusi i 30
miliardi per il
funzionamento dei
settori. In definitiva, più
soldi alla serie C, e più
soldi anche agli arbitri, 2
miliardi e mezzo. [A.Q.]

Federcalcio
Accordo
generale sulla
«Finanziaria»

ROMA. Senza mezzi termini: la pal-
lanuototargata«Italia»puntadritto
al gradino più alto dei mondiali. Sia
nel settore maschile sia in quello
femminile. Già, perché quelli che
nuotano etirano inportahannora-
cimolatosuccessieconsacrazioniin
giro per il mondo da un po‘ di tem-
po a questa parte. Non che questo
voglia per forza dire che i favoriti
d’obbligo siano i colori azzurri, per
carità, ma che ci sia più di qualche
possibilità di vedere gli atleti di For-
miconieRudicsulpodio,sì.

Entrambe le nazionali dovranno
partire con il piede giusto per “col-
pa”deigironielimina-
tori. I ragazzi, infatti,
sono stati inseriti nel
girone di Yugoslavia e
Ungheriamentrelera-
gazze in quello di Un-
gheriaeOlanda.«Non
sarà facile - dicono al-
l’unisono i due tecnici
- ma abbiamo poca
scelta: partire in quar-
ta, con la giusta con-
centrazione da subi-
to». Il problema del-
l’ambiente della palla-
nuoto italiana è sem-
pre lo stesso: mante-
nere il livello di popo-
larità cercando di in-
crementarlo. Questo
obiettivo è raggiungibile soltanto
nel caso in cui arrivi qualche meda-
gliamondiale,possibilmented’oro.
È la “Grande Occasione”per questo
movimento dai colori azzurri che
da tempo va a caccia della vera con-
sacrazione. «Qui - spiega Radko Ru-
dic - c’è la voglia di colpire ancora
nel segno, di ritornare a far festa do-
po una vittoria importante. Dob-
biamo dare uno scossone al movi-
mento sportivo italiano. Per questo
da Atlanta ad oggi abbiamo lavora-
to dando fondo a tutte le nostre
energie. I campionati del mondo
rappresentano la seconda manife-
stazione internazionale per impor-
tanza dopo le Olimpiadi. Ai Giochi
siamoandatiabbastanzabenemen-
tre agli Europei di Siviglia eravamo
nel pieno della preparazione mon-
diale». Non parla delle chance di
medaglia della “sua” Italia, Rudic.
Sa bene di avere sulle spalle il peso
del favorito. «I ragazzi del fondo
hanno paura dei possibili attacchi
degli squali? Beh, noi vogliamo es-
sereglisqualidellepiscineaustralia-
ne,mettere incrisi tuttigliavversari
che ci capiteranno di fronte. Cerco
un buon risultato che possa poi tra-
mutarsi in uno di quelli da scrivere

nei librie sottolineareadoppiotrat-
to». Qualche malumore, comun-
que, intorno al Settebello c’è. Que-
stione di scelte di materiale umano.
Roba che Rudic sa trattare senza do-
ver ricorrereasotterfugidisorta.Un
”repulisti”l’hagiàfattodopoimon-
diali del ‘94 (vinti) lasciando acasa i
senatori (Fiorillo, Ferretti, Porzio)
spalancandoleporteaigiovani.Sta-
volta, in Italia, ha lasciato Calcater-
ra e deciso di portare con sé in Au-
stralia Vittorioso. «In questo - rac-
conta - non ci sono solo ragioni tec-
niche ma anche fisiche. Chi decide
sono io e sempre io sono quello che

siprendeleresponsabi-
lità del caso. Basta que-
sto? Comunque a Cal-
caterra manca la conti-
nuità mentre Vittorio-
soèpiùutilealmiogio-
co in velocità. Eppoi
non chiamo i migliori
pallanotisti ma quelli
che mi garantiscono la
migliorformazione».

Nell’acqua delle pi-
scine di Perth si scon-
treranno sostanzial-
mente due tipi di gioco
totalmente differenti.
Quello lento e ragiona-
to diCroaziaeYugosla-
via contro quello velo-
cediRussiaeUngheria.

«L’Italia?Logico:noisiamonellase-
condametà. Amolaspettacolaritàe
la velocità. Sono gli elementi che,
alla fine, ti fanno fare il salto di qua-
lità. Non so se già da subito ma que-
stoè il tipodipallanuotocheil futu-
rovedràprevalere».

Fra le donne, invece, Pierluigi
Formiconi è raggiante. E non prova
nemmeno a nascondersi: «I nostri
successi passati hanno fatto in mo-
do che la pallanuoto femminile riu-
scisse ad avere dei connotati ben
precisi. Adesso, poi, siamo entrati
ufficialmente nel programma delle
Olimpiadidel2000.Edaquestacer-
tezza ripartiamo. In quel di Perth
puntiamo a vincere il titolo, a con-
fermarcie,perchéno, iniziareunci-
clo. Con le mie ragazze sono in col-
legiale dal 22 settembre. Qualche
giorno di stop per Natale e poi il 27
dicembre saliremo su quell’aereo
diretto in Australia. Fate attenzione
al nostro cammino, potremo stu-
pirvi». Agguerriti, insomma. Le due
nazionali italiane hanno voglia di
riscatto (quella maschile)edi ricon-
ferme (quella femminile). Gli av-
versarisonoavvertiti.

Lorenzo Briani
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Il 7 gennaio
si apre
col fondo

Il programma dei
campionati mondiali
scatterà mercoledi 7
gennaio dall’Hillays Boat
Harbour Sorrento Quay per i
5 chilometri maschili e
femminili di fondo.
Nell’ultima edizione di Roma
’94 la comitiva azzurra ha
conquistato tre medaglie:
oro della pallanuoto
maschile, bronzo del
Setterosa e di Lorenza
Vigarani nei 200 dorso.
L’Australia ha portato bene
al nuoto azzurro: nel ‘91
Giorgio Lamberti, nei 200
stile libero, conquistò il
primo oro maschile della
storia azzurra. La Rai (staff di
20 persone tra giornalisti e
tecnici) coprirà
l’avvenimento con 4-5 ore di
diretta al mattino e
un’ampia sintesi
pomeridiana.

Il presidente della Federnuoto, Consolo, e l’ambasciatore australiano in Italia, Steele De Renzis/Ansa

ROMA. Galleggia un sospetto torbi-
do sulle piscine mondiali di Perth. È
l’inaffondabile doping che rischia di
diventareprotagonista ‘ufficiale‘del-
larassegnairidatadinuotodelprossi-
mo gennaio. «L’aspetto più oscuro
della manifestazione australiana po-
trà essere il condizionamento a livel-
lo di sostanze illecite - è il suono d’al-
larme lanciato ieri a Roma dal presi-
dente federale e vicepresidente della
Fina (federazione internazionale),
Bartolo Consolo - Prepariamoci a
Mondiali ricchi di polemiche e spe-
riamoche alla fine vincano davveroi
migliori». Parole dure che s’intingo-
no nel veleno quando Consolo deci-
de di attaccare il Cio per la debolezza
degli sforzi. «Esistono situazioni pa-
radossali per cui la federazione inter-
nazionale opera come valido deter-
rente e poi il tribunale d’arbitrato
sportivodelCiorovinatuttofacendo
vincereiricorsidegliatleti,cinqueca-
si su cinque. Il Cio si contraddice,
sconfessando se stesso». A Perth sarà
approvata la norma secondo la quale
dopo tre controlli a sorpresa rifiutati
scatta automaticamente la sanzione,
ultima guerra per affogare il nemico

invisibile che si aggirerebbe suiMon-
diali più ricchi della storia natatoria
(121 nazioni contro le 69 di Roma
’94). Ad alcuni chilometri di distan-
za, inoccasionedell’aperturadell’an-
noaccademicodelle trescuoledispe-
cializzazione in medicina sportiva
(”Cattolica”e“LaSapienza”aRomae
l’Università dell’Aquila), arrivava la
risposta indirettadelpresidentedella
commissione medica delCio, princi-
peAlexandredeMerode,cheintende
«bocciare» le lottepersonalidellesin-
gole federazioni internazionali an-
nunciando la stesura di un codice
olimpico per tutti gli sport. «Bisogna
armonizzare i regolamenti, creareun
quadro di riferimento all’interno del
qualedelimitarelelineed’azionedel-
le singole federazioni. Allinearsi è
nell’interesse di tutti». Sui recenti ca-
si di doping tra i nuotatori russi e sul-
l’ipotesi di provvedimenti De Mero-
dehapensatobenedidefilarsi:«Que-
sto non è un problema del Cio, la fe-
dernuoto applicherà le sue regole
senza discussione. Resta comunque
grave la squalifica a vita per gli atleti,
gli si toglielapossibilitàdilavorare: la
soluzione di questo genere invece di

risolvere ilproblemaloaggrava.Biso-
gna modulare le sanzioni comparan-
dole e quelle della giustizia ordina-
ria». Il Cio conferma dunque la linea
morbida mentre la Fina promette
battagliaalMondiale.

L’Italia dell’acqua s’immerge dal-
l’altrapartedelglobosognandoquat-
tro podi. È il massimo del minimo
che la Federnuoto pretende dalla co-
mitiva azzurra (63 atleti) che volerà a
Perth, per la seconda volta (la prima
nel ‘91) sede australe dei campionati
(7-18 gennaio). Le promesse da me-
dagliasiappoggianosullespallevigo-
rose della pallanuoto targata Rudic e
del Setterosa, campione d’Europa.
«Ma qualche speranza a tinte azzurre
si può raccogliere da nuoto e fondo»
promette la dirigenza federale.
«Brembilla e Rosolino sono al vertice
delle graduatorie mondiali nelle spe-
cialità del mezzofondo e hanno serie
prospettive nelle gare di stile libero
dai 200 ai 1500 sl - ha dichiarato il ds
GianfrancoSaini.«Datreanninessu-
no ha nuotato con un crono analogo
a quello di Brembilla. L’Australia si
presenta con uno squadrone e l’as-
senzadiPerkinsnonsi faràsentire.Ci

sono degni sostituti. Ma i nostri due
ragazzi possono fare il miracolo. Per
Vismara e Fioravanti è ipotizzabile
una finale individuale». L’obiettivo
delnuotoazzurro,cheancoras’affida
a vecchie glorie come Battistelli e la
Dalla Valle (assente invece la Tocchi-
ni che con il forfait dell’ultim’ora
chiude con qualche rimpiantolacar-
riera in azzurro) non è comunque
Perth ma Sydney: in prospettiva
olimpica lo staff tecnico ha deciso di
farrodare lestaffette(la4x200punte-
ràsuBrembillaeRosolino).

Nel fondo i veri nemici dei meda-
gliati azzurri di Siviglia (la Casprini e
Baldini) saranno gli australiani, gli
americani e gli... squali. Si nuoterà in
mare aperto e da quelle parti i pesce-
caninonscherzano.Destinati invece
ad una partecipazione coreografica i
tuffi (promossa la coppia maschile
del sincro Miranda-Marconi) e il
team del sincronizzato che ha cam-
biato motivetto: niente più melodie
napoletane ma brani classici di Verdi
eRossini.SolosuldopingilCiosuona
lastessamusica.

Luca Masotto


